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5. Ove dalle valutazioni emerga un giudizio positivo condizionato a revisione o modifica del contributo, la

Direzione promuove la pubblicazione solo a seguito dell’adeguamento del saggio assumendosi la responsa-
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del trattamento ............................................................................................... 1232

di Fabrizio Piraino
CASS. CIV., I sez., ord. 9.2.2017, 3455
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degli ex coniugi e il nuovo volto della donna e della
famiglia ................................................................. 1254

Andrea Maria Garofalo, Meritevolezza degli inte-
ressi e correzione del contratto (*) ........................ 1205

Francesco Longobucco, Interpretazione filoconcor-
renziale ed efficienza regolativa degli istituti civilistici
(*) ....................................................................... 1310

Matteo Mattioni, Una pronuncia esemplare sul-

l’ambito di applicazione (e sulla natura) della respon-
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all’indirizzo www.spgi.unipd.it/servizi/la-nuova-giurisprudenza-civile-commentata, è scaricabile il Sommario dell’ul-
timo fascicolo e un contributo segnalato dalla Direzione.
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DIVIDERE I BENI 
IN COMUNIONE
LE PROBLEMATICHE DELLO SCIOGLIMENTO 
DELLE COMUNIONI ORDINARIE, 
EREDITARIE E “SPECIALI”
Di Riccardo MAZZON 

€ 48
Cod. 00224246

L’ istituto della divisione è un settore complesso e il quadro 

normativo risulta quanto mai variegato. 

L’opera analizza i presupposti della divisione (quando, 

come e perché sorge l’esigenza di dividere un bene) 

e il suo momento genetico: la comunione. 

Sulla premessa secondo cui l’ordinamento giuridico 

prevede, oltre alla c.d. comunione ordinaria, ulteriori 

e ben identificate forme di comunione, il volume tratta 

anche: la comunione legale tra coniugi, la comunione tacita 

familiare, la comunione ereditaria, gli usi civici, 

la comunione d’azienda, la comunione a scopo di 

godimento e il condominio.

Il volume offre, anche attraverso schemi, tabelle 

e formule, un ausilio diretto alla miglior gestione tanto 

della divisione tout court, quanto della comunione, 

nell’ottica di una più agevole successiva divisione.
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Sentenze annotate

n Contratto in genere

CASS. CIV., sez. un., 22.3.2017, n. 7294 – AMOROSO Presidente – FRASCA Relatore – FUZIO P.M. (concl. conf.).
– M. s.r.l. (avv.ti Corso e Merlo) – G. (non cost.) - Conferma App. Napoli, 13.12.2013

CONTRATTO IN GENERE – NULLITÀ - GIUDIZIO DI APPELLO – CONTROVERSIA CHE PRESUPPONE VALIDITÀ ED

EFFICACIA DEL CONTRATTO – MANCATA PROSPETTAZIONE E DISCUSSIONE IN PRIMO GRADO CIRCA LA VA-

LIDITÀ ED EFFICACIA – RILEVABILITÀ D’UFFICIO - AMMISSIBILITÀ (cod. civ., art. 1421; cod. proc. civ., artt. 99,
112, 345)

Il potere di rilievo officioso della nullità del contratto spetta anche al giudice investito del gravame relativo ad
una controversia sul riconoscimento di pretesa che presuppone la validità ed efficacia del rapporto contrattuale
oggetto di allegazione – e che sia stata decisa dal giudice di primo grado senza che questi abbia prospettato ed
esaminato, né le parti abbiano discusso, di tali validità ed efficacia – trattandosi di questione afferente ai fatti
costitutivi della domanda ed integrante, perciò, un’eccezione in senso lato, rilevabile d’ufficio anche in appello,
ex art. 345 cod. proc. civ.

dal testo:

Il fatto. 1. La s.r.l. M. ha proposto ricorso per cassazione
contro G.A. avverso la sentenza della Corte d’Appello di
Napoli del 13 dicembre 2013, che ha parzialmente riformato
la sentenza resa in primo grado inter partes dal Tribunale di
Napoli nel gennaio 2004, con cui era stata parzialmente
accolta la domanda, proposta da essa ricorrente nel maggio
del 1994 contro il G., riguardo al pagamento del residuo
corrispettivo, per l’esecuzione di lavori edili a titolo di ap-
palto, e nel contempo era stata parzialmente accolta per
l’importo di Euro 57.016,68 la domanda riconvenzionale,
avanzata dal G. a titolo di risarcimento di danni derivanti
dall’esistenza di vizi nell’opera oggetto dell’appalto.
2. Con la sentenza qui impugnata, la corte territoriale,

investita dell’appello principale proposto dal G. e di quello
incidentale della qui ricorrente, ha – in asserito accoglimen-
to parziale dell’appello principale e sul rilievo che nessun
corrispettivo poteva riconoscersi alla ricorrente, ai sensi del-
l’art. 6 della L. n. 47 del 1985, per essere stata l’opera ese-
guita in totale difformità dalla concessione edilizia – riget-
tato integralmente la domanda di pagamento del corrispet-
tivo dell’appalto, mentre ha – in asserito accoglimento par-
ziale dell’appello incidentale – rigettato la domanda ricon-
venzionale del G.
3. Al ricorso, che prospetta tre motivi, di cui il secondo

relativo, almeno in thesi, alla giurisdizione, non v’è stata
resistenza dell’intimato.
4. La ricorrente ha depositato memoria.
I motivi. 1. Con il primo motivo di ricorso si deduce

‘‘violazione degli artt. 99 e 112 c.p.c. - error in procedendo

(art. 360, n. 4, c.p.c.). Falsa applicazione degli artt. 1418 e
1421 c.c. (art. 360, n. 3, c.p.c.)’’.
Vi si sostiene, da un lato che con l’appello principale

contro la statuizione in suo danno il G. aveva prospettato
l’esistenza di un inadempimento contrattuale e, quindi, non
aveva inteso muovere alcun rilievo, rispetto all’implicita
pronuncia di validità del contratto, resa dal Tribunale in
primo grado, dall’altro che, nel formulare il suo appello
incidentale, la qui ricorrente a sua volta aveva del pari
invocato l’accoglimento totale della domanda principale,
il che supponeva sempre la validità del contratto.
Se ne desume che, poiché entrambe le parti avevano

prestato assenso alla pronuncia implicita di validità del con-
tratto ravvisabile nella decisione di primo grado, il rilievo
d’ufficio della nullità del contratto di appalto per violazione
di norme imperative, effettuato d’ufficio dalla corte territo-
riale, si doveva ritenere avvenuto in violazione del detto
giudicato.
A sostegno della prospettazione viene invocata innanzi-

tutto Cass. n. 6191 del 2004 e, quindi, Cass. n. 9642 del
2006, n. 18540 del 2009 e 23235 del 2013.
1.1. Il motivo non è fondato.
In tanto è da rilevare che è pertinente rispetto alla pro-

spettazione soltanto Cass. n. 6191 del 2004, di cui viene
invocata la seguente parte di motivazione. «Nel giudizio di
impugnazione l’ambito dei poteri cognitivi del giudice del
gravame è delimitato dai motivi prospettati dalla parte nel-
l’atto di impugnazione, che devono esser correlati alle sta-
tuizioni impugnate. Per il giudizio di appello tale principio
(tantum devolutum quantum appellatum) è codificato negli
artt. 342 e 346 cod. proc. civ. Pertanto la regola della rile-
vabilità d’ufficio della nullità del negozio giuridico in ogni
stato e grado del giudizio, statuita dall’art. 1421 cod. civ., va
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coordinata sia con il carattere dispositivo del gravame, sia
con il principio di disponibilità della prova, sia con la regola
della corrispondenza fra il chiesto ed il pronunciato (artt. 99
e 112 cod. proc. civ.). Ne deriva che il giudice del gravame
non può di sua iniziativa dichiarare la nullità di un atto
negoziale per un motivo basato su fatti diversi e nuovi ri-
spetto a quelli dedotti da colui che ha proposto impugna-
zione e perciò estraneo alla materia del contendere. Questo
limite al potere del giudice di secondo grado di esaminare la
validità del contratto d’ufficio, a fronte di motivi di appello
concernenti l’efficacia di esso, incontra poi un’ulteriore pre-
clusione nell’ipotesi in cui la sentenza di primo grado abbia
accolto l’azione di condanna esercitata ponendo a fonda-
mento di essa il contratto medesimo, cosı̀ implicitamente
affermandone la validità».
Cass. n. 9642 del 2006, invece, concerne un caso di at-

tribuzione ad una decisione di primo grado – che aveva
dichiarato risolto il contratto, mentre in appello se ne era
sostenuta la nullità – del valore preclusivo di tale possibilità.
Cass. n. 18540 del 2009, a sua volta, ritenne precluso al

giudice di appello di rilevare d’ufficio la nullità, in presenza
di decisione di primo grado dichiarativa della risoluzione del
contratto, a motivo della formazione del giudicato implicito,
per non essersi alcuna delle parti doluta in appello al riguar-
do.
Cass. n. 14535 del 2012 ebbe ad affermare che: «Il giudi-

cato, formatosi con la sentenza intervenuta tra le parti, co-
pre il dedotto ed il deducibile in relazione al medesimo
oggetto, e cioè non soltanto le ragioni giuridiche e di fatto
fatte valere in giudizio, ma anche tutte le possibili questioni,
proponibili sia in via di azione, sia in via di eccezione, le
quali, sebbene non dedotte specificamente, costituiscono
precedenti logici essenziali e necessari della pronuncia» (e,
in applicazione del suddetto principio, ritenne l’eccezione di
nullità di un contratto di associazione in partecipazione
preclusa dal giudicato, avendo il riconoscimento dell’esi-
stenza di un valido contratto ex art. 2549 cod. civ., costi-
tuito il presupposto logico-giuridico della decisione).
Cass. n. 23235 del 2013, in fine, ritenne che il rilievo

d’ufficio della nullità del contratto è precluso al giudice
quando sulla validità del rapporto si sia formato il giudicato,
anche implicito, come allorché il giudice di primo grado,
accogliendo una domanda, abbia dimostrato di ritenere va-
lido il contratto, e le parti, in sede di appello, non abbiano
mosso alcuna censura inerente la sua validità.
Il principio, tuttavia, venne affermato in una situazione in

cui non vi era stato appello sull’accoglimento di detta do-
manda, inerente a rendiconto ex art. 2552 cod. civ. e si
ritenne preclusa la questione sulla validità del contratto di
associazione in partecipazione, perché la mancata impugna-
zione di quell’accoglimento, supponente la validità del con-
tratto comportava che essa fosse stata accertata.
1.2. La giurisprudenza evocata con il motivo, a parte ogni

considerazione sulla sua pertinenza e sulla palese discutibi-
lità del precedente del 2004, è inidonea a giustificare l’ac-
coglimento del motivo, avuto riguardo al principio di diritto
espressis verbis ribadito da Cass., Sez. Un., n. 26242 del 2014,
nel senso che «Nel giudizio di appello ed in quello di cassa-
zione, il giudice, in caso di mancata rilevazione officiosa, in
primo grado, di una nullità contrattuale, ha sempre facoltà
di procedere ad un siffatto rilievo».

Nel caso in esame il rilievo officioso da parte del giudice
d’appello, poiché il decisum di primo grado, sebbene basato
sulla mancanza di rilevazione della nullità, era stato posto in
discussione dai reciproci appelli delle parti, ognuno dei quali
implicava comunque la necessità della cognizione del giu-
dice d’appello riguardo al suo modo di essere, era giustificato
dalla sua inerenza alla rilevazione di un’eccezione rilevabile
d’ufficio sulla base dei fatti di causa oggetto della decisione
di primo grado e, per effetto delle impugnazioni, oggetto
della devoluzione a quello stesso giudice. Detti fatti, nella
prospettazione dell’appellante principale, giustificavano il
rigetto della domanda principale, originante dal contratto
e relativa al pagamento del corrispettivo, senza mettere in
discussione la sua validità, cosı̀ come non era stata messa in
discussione nel giudizio di primo grado, ma, poiché il loro
accertamento implicava sempre la valutazione del modo di
essere del contratto, la devoluzione di essa al giudice d’ap-
pello e, quindi, la possibilità del medesimo, all’esito di essa,
di rilevare la nullità, risultava giustificata proprio dall’appel-
lo stesso.
Analogamente, poiché l’appello incidentale concernente

l’accoglimento della riconvenzionale, a sua volta implicava
necessariamente la valutazione del modo di essere del con-
tratto, in relazione al quale doveva essere considerata l’esi-
stenza dei vizi invocati, il giudice d’appello, nel procedervi,
ha correttamente esercitato il potere officioso di rilevazione
della nullità.
Mette conto, in sostanza, di osservare che, allorquando il

giudice di primo grado abbia deciso su pretese che suppon-
gono la validità ed efficacia di un rapporto contrattuale
oggetto delle allegazioni introdotte nella controversia, senza
che né le parti abbiano discusso né lo stesso giudice abbia
prospettato ed esaminato la questione relativa a quella va-
lidità ed efficacia, si deve ritenere che la proposizione del-
l’appello sul riconoscimento della pretesa, poiché tra i fatti
costitutivi della stessa per come riconosciuta dal primo giu-
dice vi è il contratto, implichi che la questione della sua
nullità sia soggetta al potere di rilevazione d’ufficio del giu-
dice, integrando un’eccezione c.d. in senso lato, relativa ad
un fatto già allegato in primo grado. Ciò, risultava e risulta
giustificato, in ognuno dei regimi dell’art. 345 c.p.c. succe-
dutisi nella storia del codice di rito, dalla previsione, sempre
rimasta vigente, del potere di rilevazione d’ufficio delle ec-
cezioni soggette a rilievo officioso.
Il motivo è, pertanto, rigettato.
2. Con il secondo motivo si denuncia ‘‘violazione dell’art.

7 del codice amministrativo. Difetto di giurisdizione (art.
360, n. 1 c.p.c.). Falsa applicazione della L. n. 47 del
1985 nonché dell’art. 1418 c.c. (art. 36, n. 3 c.p.c.)’’.
2.1. La censura relativa alla giurisdizione concerne l’affer-

mazione fatta dalla corte territoriale, riguardo all’assoluta
irregolarità della concessione edilizia n. (Omissis), in forza
della quale era stato assentito il progetto di sopraelevazione
dell’immobile già abusivo, per la cui esecuzione era stato
stipulato il contratto di appalto. L’affermazione è stata fatta
dalla sentenza impugnata quale passaggio argomentativo per
giustificare la conclusione circa la nullità del contratto di
appalto, in funzione dell’accoglimento dell’appello principa-
le del G.
La censura si concreta nella sola affermazione che «in

concreto la Corte di Appello ha sindacato, di ufficio, l’eser-
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